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Sommario 

Il monitoraggio dei corsi d’acqua ha sperimentato negli ultimi decenni un forte impulso 

grazie allo sviluppo di tecniche non intrusive per la misura delle portate. Le tecniche ottiche, 

in particolare, consentono misure di portata anche in condizioni complesse, solitamente 

limitanti per le tecniche tradizionali. Le tecniche ottiche più conosciute e utilizzate sono la 

Large-Scale Particle Image Velocimetry (LS-PIV) e la Large-Scale Particle Tracking 

Velocimetry (LS-PTV). Entrambe si basano sull’elaborazione di immagini acquisite 

utilizzando dispositivi facilmente reperibili in commercio, poco costosi e di facile utilizzo, e 

permettono la ricostruzione dei campi di velocità superficiali del corso d’acqua in esame. 

L’elaborazione delle immagini avviene mediante software dedicati, spesso gratuiti e open-

source, che applicano analisi di cross-correlazione atte ad identificare lo spostamento frame-

by-frame di particelle traccianti. La portata può essere derivata applicando il classico metodo 

velocità-area, che richiede la derivazione della velocità media della corrente lungo diversi 

profili verticali, in cui viene suddiviso un transetto, e la conoscenza dell’area bagnata. La 

velocità media della corrente lungo il profilo verticale viene ricavata in genere a partire dalla 

velocità media superficiale, assumendo l’ipotesi semplificativa che tra la velocità media 

lungo la verticale e la velocità superficiale esista un rapporto costante (), chiamato 

coefficiente di velocità, pari a 0,85 (WMO, 2008).  

L’accuratezza delle tecniche ottiche nella stima delle portate è spesso influenzata 

dall’ipotesi semplificativa di assumere la velocità media della corrente lungo la verticale pari 

ad un’aliquota costante della velocità superficiale, rilevate in corrispondenza della stessa 

verticale. Il parametro  risulta infatti influenzato da un elevato numero di fattori e può 

variare in base alle caratteristiche idrauliche della corrente (ad es., la turbolenza), 

geometriche e di scabrezza del fondo e delle sponde, e in base al tirante e alla distanza dalle 

sponde della verticale stessa.  

Il presente lavoro ha l’obiettivo di analizzare la variabilità di  rispetto ad alcuni dei 

fattori sopracitati, sfruttando un ampio dataset derivante da una campagna estensiva di misure 

correntometriche effettuata mediante un Acoustic Doppler Current Profiler (ADCP) nella 

regione Sicilia tra il 2020 e il 2023 su numerosi corsi d’acqua. Per alcune delle misure di 

portata effettuate, è stata applicata anche la tecnica LS-PIV, introducendo manualmente il 

tracciante e registrandone il movimento da postazione fissa o con drone (Unmanned Aerial 

Vehicle – UAV). La disponibilità di misure di velocità in profondità da ADCP ha quindi 

permesso di applicare tecniche di inferenza atte a caratterizzare la relazione esistente tra la 

velocità media lungo la verticale e quella superficiale, in corsi d’acqua caratterizzati da 

diverse condizioni idrauliche, ambientali e geometriche, e di derivare un metodo più accurato 

per la stima del coefficiente  per migliorare la stima delle portate a partire dalla conoscenza 
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del campo di moto superficiale. L’efficacia di tale metodo è stata favorevolmente testata 

utilizzando le misure mediante LS-PIV disponibili. 
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